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S 
embra una corsa ad ostacoli questo cam-
pionato di Eccellenza. Tra decisioni di-
scutibili, cambi in corsa, infortuni e squa-
lifiche, i Blues hanno faticato più del do-

vuto per ottenere punti importanti per la classifica. 
Nell’ultima partita del girone di andata lo Stresa 
ha perso Paolo 
Scienza. Un 
colpo alla mano 
sinistra nel cor-
so di un contra-
sto con un av-
versario, ne ha  
provocato la 
frattura scom-
posta. Ridotta 
mediante inter-
vento chirurgi-
co qualche 
giorno fa. Si 
prospetta un 
periodo di stop 
forzato per il talentuoso fantasista, la cui entità 
dipenderà dal decorso post operatorio e dalla scel-
ta di apporre dei tutori idonei alla pratica sportiva. 
L’ennesimo episodio sfavorevole che sembra non 
voler mai chiudere il conto dello Stresa con la sfor-
tuna. E’ come se la legge di Murphy si fosse inse-
diata con armi e bagagli nello spogliatoio dei Blues 
e, trovandosi a proprio agio, avesse deciso di pren-
dere lì la sua residenza. Inizia oggi il girone di ritor-
no. L’obiettivo dei ragazzi di Mister Frino è quello 
di invertire la tendenza. La mano del nuovo tecni-
co si vede nella gestione del gioco, anche se anco-
ra non ha portato ai risultati sperati. Inizia oggi il 
girone di ritorno e si riparte dalla sfida contro il 
Borgaro. La formazione di Licio Russo occupa la 

terza piazza in classifica e come da pronostici lotta 
per il ritorno in serie D. Lo Stresa è notevolmente 
attardato e deve guardarsi le spalle dalla zona pa-
ludosa della classifica. 
Si riparte quindi da dove si era iniziato per cambia-
re rotta, per dimostrare il valore di questa squadra 

che, sulla carta, 
non è da lotta nel 
fango, ma che 
saprà sgomitare 
contro chiunque 
per la sopravvi-
venza. E’ il mo-
mento della svol-
ta, il momento di 
mettere in campo 
quantità e qualità 
finora appannate. 
E’ arrivato il mo-
mento di sviscera-
re le qualità na-
scoste, offuscate, 

annebbiate. “E qui non finisce, perché quando il 
gioco si fa duro, i duri cominciano a giocare”. La 
famosa frase del film cult Animal House calza a 
pennello in questo momento della stagione. Biso-
gna girare pagina. I cambi fatti a dicembre devono 
risultare determinanti in questa seconda parte di 
stagione. Basta appelli alla fortuna, o alla sua so-
rella cieca. Basta alibi e partite con il fioretto in 
mano. Abbiamo bisogno di  lame affilate e guer-
rieri pronti a sguainarle. E abbiamo anche un 
leader che è pronto ad urlare quella famosa frase:  

“AL MIO SEGNALE, SCATENATE L’INFERNO”. 

 
#weareblues #sepuoisognarlopuoifarlo 

AL MIO SEGNALE  
SCATENATE L’INFERNO 
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STRESA - BORGARO 

Secondo impegno consecutivo al “Forlano” per lo 
Stresa che nella prima giornata del girone di ritorno 
ospita il Borgaro, terzo in classifica con 27 punti, a 
pari merito con Pont Donnaz e Borgovercelli. 
Frascoia e compagni sono 
alla ricerca della vittoria 
che manca dal 17 novem-
bre, quando con un gol di 
Scienza violarono lo sta-
dio “Valla” di Settimo To-
rinese. E’ stato quello 
l’ultimo gol su azione, in 
quanto nelle successive 4 
partite, le tre marcature 
dei “Blues” sono state 
siglate tutte su rigore. 
Come nella partita di an-
data mancherà per squalifica Amos Agnesina, Scienza 
è stato operato mercoledì per la riduzione della frat-
tura alla mano sinistra, infortunio avvenuto nel pri-
mo tempo della sfida con La Pianese. Nell’organico 
dei borromaici fa parte dalla scorsa settimana anche 
il terzino Munir Hysaj, 
arrivato in prestito 
dalla Berretti del Goz-
zano.  
L’avversario di questa 
partita è in serie posi-
tiva da 5 turni, aveva 
chiuso il 2019 vincen-
do 3-1 contro il Bor-
gomanero dopo il 4-2 
in trasferta contro il 
Pont Donnaz, 2-0 alla 
Fulgor valdengo, 2-1 a 
Biella Ha iniziato Il 
nuovo anno con il pareggio esterno in casa 
dell’Alicese. E’ stata la sesta divisione della posta, 
dopo quelle di Oleggio, Romentino e Baveno, infram-
mezzate da quelle interne contro Pro Eureka e Rivoli. 
In casa ha conquistato 17 punti, cedendo l’onore del-
le armi solamente il 10 novembre, 1-2  contro il Bor-
govercelli. Da 8 anni l’allenatore è Felice “Licio” Rus-

so, che ha già collezionato 280 panchine ufficiali alla 
guida dei gialloblu, con cui debuttò il 7 ottobre 2012 
vincendo 2-1 a Gattinara. Concluse quel campionato 
di Eccellenza al settimo posto con 42 punti. Poi nei 

due successivi tornei si 
classificò in undicesima e 
dodicesima posizione, sem-
pre con 39 punti. La stagio-
ne 2015-2016 fu in gran 
parte dominata, ma un ca-
lo nel ritorno fu decisivo 
per essere superato nelle 
ultime giornate dalla Virtus 
Verbania,  che vinse il cam-
pionato. Per i torinesi 
l’avventura play off si esau-
rì nelle semifinali nazionali 

contro i veronesi del Vigasio, dopo che il primato 
piemontese lo avevano conseguito superando Oriz-
zonti United e proprio lo Stresa, dopo una sfida lunga 
120 minuti a Rivoli e finita 0-0. L’approdo in Serie D 
fu rimandato di 12 mesi, quando nello spareggio del 

7 maggio 2017 a Biella, supe-
rarono ai rigori la Juve Do-
mo, a cui avevano recupera-
to 15 punti di distacco nelle 
ultime 8 giornate. Una 
“remuntada” da incorniciare, 
che si aggiunse al successo in 
coppa Italia del 6 gennaio 
contro il Borgovercelli. Il pri-
mo anno in serie D ha con-
quistato una tranquilla sal-
vezza con 42 punti, classifi-
candosi al dodicesimo posto, 
mentre a maggio 2019 c’è 

stata la retrocessione, chiudendo la graduatoria con 
26 punti, appaiato proprio alla squadra del presiden-
te Pozzo. Il calendario ha stabilito che le due squadre 
vogliose di un pronto riscatto si ritrovassero di fronte 
già nel turno inaugurale. Allo stadio “Righi”, il team 
del presidente Perona ha prevalso 3-1, doppietta di 
Noia, tiro della domenica di Luca Benassi e gol della 
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bandiera stresiana di Niang, il primo dei 7 che l’ex 
centravanti della Pro Dronero ha finora realizzato. 
Sono 7 anche quelli di Paolo Scienza, 3 di Menabò, 2 
di Ceria, Kouadio e Pici, per un totale di 23 gol fatti, 
lo stesso numero di quelli incassati. Sono solamente 
6 i giocatori andati a bersaglio, di cui due che hanno 
cambiato squadra, mentre comprende ben 13 ele-
menti il tabellino dei marcatori della compagine che  
tornerà al “Forlano” dopo 11 mesi, dal 13 febbraio 
2019 quando al 93’ un rigore di Pinelli valse la vittoria 
di misura. Il centravanti ex Verbania ha finora realiz-
zato 7 reti, poi 4 
per Varvelli che è 
andato al Pont 
Donnaz, 3 per Mol-
fetta, 2 Del Buono, 
Noia e Orofino, 1 
Benassi, Cacciato-
re, Cestone, De 
Bonis, Fontana, 
Miello e Pagliero, il 
talentuoso  esterno 
d’attacco che a 
parte una parentesi 
nei primi mesi dello 
scorso campionato 
a Biella, è un fede-
lissimo da 5 anni 
della società fondata nel 1965. Insieme a lui sono 
stati confermati il portiere Simone De Marino (2000), 
i difensori Luca Benassi (1997), Luca Zanellato (2001), 
il centrocampista Vittorio Del Buono (1990), 
l’attaccante Gabriele Pinelli (1992). 
 Promossi dal settore giovanile i difensori Fabio Grec 
(2001), i diciassettenni Valerio Guelfo e Alessio Lec-
cese, i centrocampisti Claudio Lombardi e Matteo 
Zunino, entrambi nati nel 2001, gli attaccanti nati nel 
2002 Nicolò Molfetta e Luca Schiavone. Dopo tre an-
ni con Loris Mazzi, è stato assunto il nuovo direttore 
sportivo, uno dei più famosi e vincenti in Piemonte: 
Domenico “Mimmo” Cicciù che dal 2010 al 2015 ha 
ottenuto lusinghieri risultati alla Pro Settimo, vincen-
do due titoli regionali Juniores, il campionato di Ec-
cellenza nel 2014, la supercoppa regionale e tre Cop-
pa Italia. Nel 2016 ha vinto la Serie D a Bellinzago, poi 
l’approdo per un anno nel settore giovanile del Tori-
no, prima di essere ingaggiato nell’estate  2017 da 
Michele Criscitiello a Carate Brianza, dove è rimasto 
fino alla scorsa primavera e dalla società brianzola è 
giunto anche l’esperto centrale Giuseppe Cacciatore, 

fratello di Fabrizio difensore attualmente al Cagliari. 
Nella lunga carriera del trentaseienne torinese ci so-
no Verbania, Castellettese, Canavese, Lottogiaveno, 
Derthona, Settimo, i belgi del Tubize, Chieri, Pro Set-
timo, Sporting Bellinzago e Sanremese. Altri impor-
tanti innesti sono stati quello del portiere Arden Tuli-
no, classe 1984, arrivato dopo due anni a Volpiano. In 
difesa sono giunti Matteo Fontana (1990) dal Canelli, 
Stefano Gerardi (2001), dal Lucento, Alessio Lamantia 
(1998) dal Benarzole, i centrocampisti Andrea Benas-
si (2001) dal Chieri, l’ex di giornata Samuele Beretta 

(1990) dagli Oriz-
zonti United, Loren-
zo Bernard (2000) 
dal Lugano, Luca 
Gerbaudo (1990) 
dal Canelli, Mattia 
Noia (1992) dal Ri-
voli, gli attaccanti 
Emanuele Candiot-
to (2001) dal Chieri, 
Giancarlo Varvelli 
(1992) che a dicem-
bre è tornato al 
Pont Donnaz e dai 
valdostani in cam-
bio è arrivato Ora-
zio Orofino (1997), 

a rinforzare ulteriormente l’attacco, dove è giunto 
dal Casale il ventisettenne Umberto Miello, che Gian 
Piero Ventura nel 2011 fece debuttare in serie B con 
la maglia del Torino. Poi il suo percorso calcistico è 
proseguito a Como, una prima volta a Casale, Monza, 
Chieri e gli ultimi due anni al Ligorna. Dal Bra è arriva-
to il difensore Gabriele Leanza (2002) che l’anno 
scorso ha giocato negli Allievi del Parma. Rispetto al 
match di andata dell’8 settembre non ci sono più E-
manuele Cestone (1996) e Manuel De Pierro (2000) 
trasferiti al Rivoli, Alessandro De Bonis (1998) andato 
nel girone B al Vanchiglia, nel quartiere torinese che 
evoca lieti ricordi per il tecnico Roberto Frino, in 
quanto il 25 aprile 2019 ha vinto il campionato di Ec-
cellenza alla guida del Verbania ed ora  al quarto ten-
tativo, cercherà il primo successo da quando gli è 
stato affidato l’incarico dalla società del Dg Francesco 
Ristagno, in una sfida fra due squadre che, a parte 
l’anno scorso con una vittoria per entrambe, negli 
altri 5 precedenti si è sempre chiusa in parità. 

Andrea Marguglio 
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